
CONSERVATORIO DI MUSICA “G. VERDI” DI MILANO
Il Conservatorio è il più grande Istituto di Alta Formazione Musicale in Italia; fu inaugurato nel 1808.  
www.consmilano.it

ASSOCIAZIONE FIGLI DELLA SHOAH
Costituita nel 1998, l’Associazione Figli della Shoah è formata da Ebrei sopravvissuti alla deportazione, 
familiari e simpatizzanti che si impegnano affinché non venga dimenticato l’orrore della Shoah e lo sterminio 
di sei milioni di esseri umani.
www.figlidellashoah.org

FONDAZIONE MEMORIALE DELLA SHOAH DI MILANO
Il Memoriale ha sede sotto la Stazione Centrale, nel luogo da cui, durante l’occupazione nazista, gli ebrei 
detenuti nel carcere di San Vittore vennero deportati nei campi di sterminio. Il Memoriale non è pensato per 
essere un museo, ma rappresenta un laboratorio del presente e vuole configurarsi come un luogo dell’intera 
comunità civile, della costruzione di memoria collettiva e di consapevolezza individuale.
www.memorialeshoah.it

FONDAZIONE CDEC
La Fondazione CDEC rappresenta oggi il principale istituto di storia e documentazione dell’ebraismo 
contemporaneo in Italia.
www.cdec.it

COMUNITÀ EBRAICA DI MILANO
La Comunità Ebraica è l’istituzione ufficiale e rappresentativa degli Ebrei a Milano.
www.mosaico-cem.it

XX GIORNO DELLA MEMORIA

con il sostegno di 

in collaborazione con con il patrocinio di
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XX GIORNO 
DELLA 
MEMORIA

MILANO 
RICORDA 
LA SHOAH

Lunedì 27 
gennaio 2020
Sala Verdi 
ore 20.00

con 
Alessia Olivetti

Scritto e diretto da 
Andrea Murchio

in collaborazione con 
Bruno Maida

Musiche a cura 
degli studenti
del Conservatorio 
di Musica G. Verdi 
di Milano

La cittadinanza è invitata
Ingresso libero 
fino ad esaurimento 
dei posti disponibili

IL BALLO 
DI IRÈNE

L’incredibile storia 
di Irène Némirowsky



XX GIORNO DELLA MEMORIA

Il ballo di Irène racconta in prima persona, attraverso il cor-
po e la voce dell’attrice Alessia Olivetti, le vicende private di 
Irène Némirowsky, in particolare il rapporto con la madre, 
con il padre e poi con gli editori, in parallelo con i grandi e tre-
mendi fatti che accaddero in Europa fra l’inizio del XX secolo 
e il 1942, anno della scomparsa della scrittrice.
Irène ripercorre tutta la propria vita fin dalla fanciullezza, 
ricordando i frequenti trasferimenti della sua famiglia, nar-
rando avvenimenti che hanno fatto la storia della prima metà 
del Novecento e soffermandosi più a lungo sugli episodi che 
hanno segnato in maniera indelebile la propria vita di donna 
e di scrittrice. La sua vita scorre toccando fatti importanti per 
la storia più recente dell’umanità; sono sia fatti sociali, come 
la nascita del cinema o l’avvento delle comunicazioni di mas-
sa (Irène addirittura pubblicò i suoi primi scritti in periodici 
antisemiti), sia fatti meno felici, come la Rivoluzione Russa, 
le Guerre Mondiali e il primo dopoguerra e poi l’occupazione 
tedesca della Francia e le persecuzioni naziste. Il suo raccon-
to è quindi una storia nella storia, cioè la narrazione di un’e-
sistenza descritta nella cornice degli avvenimenti del tempo.
Verrà deportata ad Auschwitz, vittima della persecuzione na-
zista.

Andrea Murchio

Intervengono:
Raffaello Vignali Presidente del Conservatorio di Milano

Cristina Frosini Direttore del Conservatorio di Milano
Attilio Fontana Presidente della Regione Lombardia

Giuseppe Sala Sindaco di Milano
Roberto Jarach Presidente della Fondazione Memoriale della Shoah di Milano

Rav Alfonso Arbib Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Milano

IL BALLO DI IRÈNE
L’incredibile storia di Irène Némirowsky

con Alessia Olivetti
scritto e diretto da Andrea Murchio
in collaborazione con Bruno Maida

Musiche a cura degli studenti
del Conservatorio di Musica G. Verdi di Milano

Samuele Boni e Martin Cullity chitarre
Valerio Scacchi fisarmonica

Margherita Carbonell contrabbasso
Marco Falcon percussioni
Ginevra Salvaggio violino

Valentina Kaufman pianoforte

Assistenza tecnica Centro SAV del Conservatorio

Ideazione e organizzazione del Giorno della Memoria
a cura di Lydia Cevidalli

con la collaborazione di Nicoletta Mainardi

Coordinamento a cura dell’Associazione Figli della Shoah

La serata sarà trasmessa in diretta su Radio Popolare


